
                                                                                                                 
        
 
 

Progetto didattico 
“LA FORZA DELLO SGUARDO”  

 
Descrizione dettagliata 

 
Questo ambizioso progetto didattico è rivolto alla scuola di primo grado (e a musei didattici 
interessati a far parte di questa sperimentazione). Il gioco che dà il nome al progetto si inserisce 
nella tradizione dell’associazione Ca’ Gioiosa impegnata da anni a produrre strumenti didattici 
come video, cd rom ed editoria d’arte per ragazzi (si veda a questo scopo il sito 
www.cagioiosa.too.it) e la formazione degli insegnanti. 
Il gioco di carte ”La Forza dello Sguardo” richiama già nel titolo la mostra mantovana “La Forza 
del Bello. L’Arte greca conquista l’Italia”, sulla scultura greco-romana, cui si è ispirato. 
 

Proposte a bambini di ogni età, con regole diverse, le carte sono operative e 
propedeutiche alla conoscenza dell’arte e dei costumi classici. Particolare 
attenzione viene attribuita alla capacità di osservazione dei ragazzi chiamati a 
individuare le differenze tra il disegno originale dell’oggetto antico e le sue 
varianti. Si è spesso ricorsi a cambiamenti nelle proporzioni dei disegni 
accogliendo l’assunto che esse persistono immutate a partire dai canoni estetici 
stabiliti proprio dalla cultura greca antica (a questo proposito si vedano gli 
studi del prof. Rizzolatti e della sua equipe sui neuroni-specchio pubblicati in 
“So quel che fai” Raffaello Cortina ed.). 
Si propone inoltre l’utilizzo pratico delle carte al fine di sviluppare la creatività 
dei bambini attraverso la personalizzazione dei disegni e relativi sfondi. Per 
questo il gioco è stato realizzato con una carta adatta a numerose tecniche 
pittoriche ( si vedano gli esempi allegati). 

Concludendo, consapevoli che il patrimonio classico è condiviso in tutto il nostro territorio 
nazionale , si propone, in via sperimentale, l’utilizzo del gioco a classi elementari di Mantova per 
l’anno scolastico 2008/2009, per poi riproporsi in altre città del centro e del sud dell’Italia durante 
l’anno scolastico successivo 2009/2010, per favorire la contestualizzazione degli argomenti trattati 
in località dalla forte connotazione greco-romana. 
                

Finalità 
 
Promuovere nella scuola la cultura del territorio e lo scambio tra realtà distanti attraverso un 
progetto condiviso mediante un importante e innovativo esperimento didattico, che oggi ha in 
Mantova il proprio capofila (con il patrocinio del Comune di Mantova al progetto) e 
successivamente, è auspicabile, altre località coinvolte nell’attuale sperimentazione .  
Tale progetto, denominato “La Forza dello Sguardo”, si propone di far giocare bambini del sud, 
centro e nord Italia condividendo un unico gioco che si presta a innumerevoli utilizzazioni: dalla 
pratica ludica alla personalizzazione decorativa delle carte, dallo spunto per creazioni letterarie alla 
drammatizzazione di testi, dalla trasformazione delle regole del gioco alla contestualizzazione delle 



tematiche proposte nelle carte rispetto alla propria tradizione, patrimonio e tessuto culturale locale. 
In questo modo si possono mettere in campo discipline linguistiche (anche della lingua straniera 
poiché esiste la versione del gioco in inglese), storiche, geografiche, matematiche, scientifiche, 
naturalmente artistiche ed espressive. Non ultima, sarebbe interessante la raccolta di informazioni 
circa la risposta istintiva dei bambini alle variazioni nelle proporzioni proposte in alcuni disegni. 
Se vi è un approccio creativo diverso alle diverse latitudini, questo progetto potrebbe metterlo in 
luce aprendo a spunti di riflessione e inaugurando interessanti studi in materia. 

 
 
Modalità 
 

Si prevedono varie fasi nel corso dell’anno scolastico 2008-2009: 
1-dapprima contatti telefonici e via mail con referenti e insegnanti interessati 
al progetto per informare, 
2- successivamente, l’invio di materiale cartaceo esplicativo; 
3- fornitura del gioco di carte alle classi che partecipano al progetto; 
4- formazione degli insegnanti  all’utilizzo del gioco e  all’attività didattica 
connessa prevedendo anche un incontro di formazione; 
5- utilizzo del gioco e inizio dell’attività ludica e creativa connessa, nelle 
classi 
6- invio di questionari-schede agli insegnanti 
7- creazione di un sito aggiornato del progetto sul portale del Comune di 
Mantova (che patrocina l’iniziativa) che raccolga informazioni dagli 
insegnanti sul percorso creativo monitorando le varie esperienze 

8- nuovo incontro tra il tutor del progetto, Mara Pasetti, e le varie realtà scolastiche 
9- raccogliere i lavori prodotti dalle varie classi in una mostra finale a Mantova; 
10- realizzazione di una giornata di studi in cui invitare a Mantova esperti del settore didattico che 
analizzino i risultati del progetto confrontandosi coi docenti coinvolti; 
11- pubblicazione dei dati emersi 
 
P.S.: per l’anno scolastico 2009/2010 è prevista la messa in rete delle scuole dei Comuni che 
partecipano all’iniziativa con attività di scambio e visite, oltre alla raccolta e al confronto dei dati 
sulle modalità creative seguite nei diversi plessi scolastici. 
 
   

 
Data di svolgimento 

 
Avviati i contatti con i referenti nel maggio 2008. 
 

Durata 
 
Anni 2008-2009 per la città di Mantova, 2009/2010 per altre città. 
 

Costi 
 
Il progetto è proposto a titolo gratuito. 
 


